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- 167 arresti
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dell'ordine dei quali: 213,838 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 167,599 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 199 giorni di detenzione

ARTICOLI

18-02-2006 Il fallimento della guerra contro le droghe 

Il premio Nobel per l'Economia 1992 Gary Becker spiega, in un articolo esclusivo 

per il settimanale colombiano El Espectador, i risultati di uno studio, di cui 

e' coautore, che dimostra come la legalizzazione delle droghe con una tassa sul 

consumo, avrebbe un maggiore effetto per prevenirne l'uso piu' che l'attuale 

guerra alle droghe. Lo studio viene pubblicato sul numero di febbraio del 

"Journal of Political Economy" ("The market for illegal goods: the case of 

drugs"). Le altre firme che accompagnano l'allievo di Milton Friedman e 

professore all'Universita' di Chicago sono quelle di Kevin M. Murphy e di 

Michael Grossman.

"Tutti i presidenti degli Stati Uniti, da Nixon in poi, si sono impegnati in una 

"guerra" contro le droghe illegali: cocaina, eroina, hashish e altre. E tutti i 

presidenti, senza eccezioni, hanno perso questa guerra. La spiegazione non sta 

nella mancanza d'impegno -di fatto ritengo ci sia stato anche troppo di questo 

impegno-, ma nella caratteristica di base della domanda, e negli effetti di un 

tentativo di riduzione dei consumi basato sulla punizione di chi fa commercio di 

queste droghe.

Con questa guerra si e' tentato di catturare produttori e distributori, e 

punirli severamente in caso di condanna. Il rischio della pena fa crescere il 

prezzo poiche' i fornitori, per avere la merce, devono assumersi un alto rischio 

nel commercio. Un prezzo maggiore scoraggia l'acquisto e il consumo di queste 

droghe, cosi' come accade con tutti i beni e servizi illegali. Piu' dura e' la 

guerra, maggiore e' il rischio della punizione, e maggiore e' il prezzo di 

strada e, in generale, minore il consumo".

[...]

Se questa impostazione puo' far calare leggermente il consumo, la richiesta di 

droghe e' comunque solida, "non elastica" -spiega Becker- per cui a fronte di un 

aumento del prezzo del 10%, la domanda si riduce solo del 5%: il che significa 

una elasticita' dello 0,5%. A questo vanno aggiunti i costi per la societa' e lo 

Stato: poliziotti, tribunali, carceri. Secondo le varie stime, si ritiene che la 

guerra alle droghe ha portato ad un aumento del loro prezzo effettivo di un 

200%.

"Sommando tutte le spese, nello studio che ho fatto con Kevin Murphy, Steve 

Cicala, si stima che questa guerra stia costando agli Stati Uniti 100.000 

milioni di dollari all'anno complessivamente. Queste stime non comprendono 

importanti costi come gli effetti distruttivi in molti quartieri delle grandi 

citta', l'uso dell'esercito Usa per lottare contro i baroni delle droghe e i 

coltivatori in Colombia e altre nazioni, o l'influenza corruttrice delle droghe 

su molti governi.

Volendo ridurre il consumo –senza considerare molto se questo sia o meno un buon 

obbiettivo- esiste un metodo migliore che non attraverso queste guerre 

fallimentari? Il nostro studio suggerisce che la legalizzazione delle droghe, 

combinata con una tassa indiretta sul consumo, sarebbe una maniera piu' 

economica e piu' efficace per ridurre l'uso. Invece di una guerra, si avrebbe 

-per esempio- una tassa del 200% sul consumo legale da parte degli adulti (per i 

minorenni potrebbe continuare ad essere illegale). 

Questo ridurrebbe il consumo e farebbe crescere la spesa totale per le droghe, 

cosi' come avviene con l'attuale guerra. Ma le similitudini finirebbero. La 

raccolta delle tasse finirebbe nelle casse delle autorita' federali, che non 

sprecherebbero soldi per polizia, carceri e altro. Invece dei cartelli della 

droga, ci sarebbero compagnie legali dedite alla produzione e alla distribuzione 

di droghe di qualita' affidabile, come e' avvenuto alla fine del proibizionismo 

con l'alcol. Non ci sarebbe la distruzione di quartieri poveri (e verrebbe meno 

il materiale per serial come 'The Wire' dell'HBO o per film come 'Traffic'), ne' 

corruzione dei governi dell'Afghanistan o della Colombia, ne' incarceramenti in 

grande scala di afroamericani e altri spacciatori. Ad essere ottimisti, la 

raccolta delle imposte dei vari governi sostituirebbe altre imposte e potrebbe 

essere utilizzata per educare i giovani sugli effetti pericolosi delle droghe.

[...]

La legalizzazione in questa maniera avrebbe un maggior effetto nella riduzione 

del consumo piuttosto che l'attuale guerra, senza tutti i grandi e perturbanti 

costi del sistema.

Sull'entita' di questa imposta, lo lasciamo alla politica sociale.

Questa impostazione potrebbe accontentare sia quella politica libertaria che 

chiede legalizzazione e tasse basse sui consumi, che quella posizione 

"conservatrice" che vuol ridurre l'uso delle droghe con tasse alte, nonche' la 

maggior parte delle posizioni tra questi due estremi. Se il consumo delle 

droghe, divenuto legale, non sara' considerato cattivo, le tasse saranno basse, 

cosi' come succede con le bevande alcoliche negli Usa. Oppure le tasse saranno 

molto alte come succede con le sigarette. Ma qualunque sia l'impostazione, la 

legalizzazione potrebbe portare a molti altri successi rispetto ad un aumento 

degli sforzi nella fallimentare guerra in corso". 

   a cura di Donatella Poretti

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

14-02-2006 Indonesia. Due australiani condannati a morte per droga 

Due cittadini australiani sono stati condannati a morte mediante fucilazione 

oggi da un tribunale indonesiano dopo essere stati riconosciuti colpevoli di 

aver organizzato e diretto un traffico di eroina dall'isola indonesiana di Bali. 

Altre quattro persone, arrestate all'aeroporto di Bali mentre trasportavano 

eroina, sono state condannate nei giorni scorsi all'ergastolo. La corte ha 

accolto le richieste della pubblica accusa e la sentenza è stata accolta da 

grida di esultanza da alcuni militanti di un'associazione anti stupefacenti, che 

hanno inneggiato ai giudici.

I condannati a morte sono due giovani di Sydney, Andrew Chan, 22 anni, e Myuran 

Sukumaran, 24 anni. L'esecuzione delle sentenze capitali avrebbe ripercussioni 

sulle relazioni fra Indonesia e Australia. Canberra ha chiesto a Giakarta di non 

emettere condanne a morte in questo processo ai 'Nove di Bali', come li ha 

soprannominati la stampa indonesiana. Tra le persone condannate all'ergastolo 

c'é anche una donna, Renae Lawrence, di 28 anni, per la quale la pubblica accusa 

aveva invece chiesto una pena più mite, 20 anni di carcere, in considerazione 

del fatto che aveva collaborato con gli inquirenti. 

14-02-2006 Italia. Un richiamo per il rispetto delle regole da 

Antiproibizionisti.it 

Con impressionante tempismo, quasi all’unisono, vengono annunciate due 

importanti novità che rompono la monotonia di una giornata apparentemente 

“stagnante”", commenta cosi' Marco Contini, Segretario di Antiproibizionisti.it 

i due fatti di ieri. 

Il primo annuncio riguarda la composizione della "Commissione di studio" che 

dovrà stilare le famose tabelle, ovvero le soglie quantitative relative a 

ciascuna sostanza stupefacente oltre le quali si prefigura lo spaccio. Senza 

voler necessariamente mettere in dubbio la buonafede di ciascuno, ci limitiamo 

su questo a prendere atto del fatto che non pochi tra coloro che vengono 

presentati come “tecnici” hanno (o hanno avuto in un recente passato) un ruolo 

pesantemente connotato politicamente. 

L’altro annuncio del giorno lo fa il deputato di Forza Italia Antonio Leone, che 

conferma di aver presentato un emendamento al decreto sulla pubblica 

amministrazione, contenente le due modifiche alle nuove norme sulla droga appena 

approvate dal Parlamento e fortemente volute dal ministro Letizia Moratti. 

Nell’osservare che, a parer suo, “in realtà, rispetto alla cosiddetta inversione 

dell'onere della prova non cambierebbe granché” perché “anche oggi è più o meno 

così”, il parlamentare azzurro è costretto ad ammettere che qualche problema di 

omogeneità rispetto al decreto nel quale verrebbe inserito l'emendamento esiste: 

“le maglie della Camera -spiega- sono effettivamente un po' più strette di 

quelle del Senato, ma ritengo comunque che potrebbe passare. Ho speranze”. 

Appare del tutto inutile tentare di far capire all’On. Leone che quel “più o 

meno” che egli considera del tutto insignificante rappresenta diverse centinaia 

di anni di civiltà giuridica che rischiano, in men che non si dica, di essere 

cancellate inesorabilmente dal l’irresponsabile pressapochismo suo e della sua 

maggioranza. E poi, se davvero “non cambierebbe granché”, perché tanta fretta di 

modificare quella norma? 

Ci sembra del tutto evidente che l’On. Leone menta sapendo di mentire. E se così 

non fosse, metta in pratica lui per primo la regola che ci propone e ci dimostri 

il contrario! 

Riteniamo infine importante e urgente ricordare al Presidente della Camera 

-indipendentemente da quelle che siano le sue convinzioni personali in materia o 

le sue esigenze legate alla campagna elettorale ormai in corso- il suo ruolo di 

garante del rispetto delle regole parlamentari. È sotto gli occhi di tutti, 

anche di chi l’ha presentato, che questo emendamento non può in alcun modo 

essere considerato omogeneo al testo a cui si cerca di accorparlo.

Non ceda il Presidente Casini alla tentazione di violentare la nostra 

Costituzione al solo scopo di trarne un ulteriore vantaggio di parte per sé e 

per i suoi alleati". 

14-02-2006 Italia. Bologna: prima degli esami uno spinello, un buon film... 

Fumano cannabis, fanno l'amore, si guardano un film o passano la notte sui libri 

con la macchina del caffé a fianco: scorre così la notte prima degli esami degli 

studenti dell'università di Bologna, secondo un'indagine fatta su un campione di 

1.000 ragazzi iscritti all'ateneo e realizzata da Cofimp, business school di 

Bologna legata alla formazione e allo sviluppo delle piccole e medie imprese. 

La notte prima degli esami -secondo un'indagine che ha intervistato 500 ragazze 

e altrettanti ragazzi con un'età media di 22,5 anni fra il 16 e il 21 gennaio- 

il 38% degli allievi maschi dichiara di studiare anche tutta la notte, mentre 

gli altri decidono di rilassarsi: il 16% decide di uscire con gli amici, il 17% 

va a letto presto, il 4% prega, e il 25% si fuma cannabis. 

Stessa scelta per il 15% delle ragazze, fra le quali un 12% racconta di 

alleggerire la tensione facendo l'amore, mentre il 17% ascolta musica o guarda 

un film. Il 44% continua invece a studiare per tutta la notte. 

L'indagine fotografa anche le preferenze dei giovani nella scelta della facoltà: 

le studentesse preferiscono le facoltà umanistiche, mentre i maschi sembrano 

avere maggiore predisposizione per quelle scientifiche. I ragazzi hanno 

sostenuto più esami rispetto alle colleghe (+6%), ma le ragazze hanno una media 

leggermente più alta. Forse perché seguono con più costanza le lezioni: il 79% 

delle studentesse, infatti, dichiara di frequentare sempre le lezioni dei 

docenti, contro un 68% di studenti che ammettono, al contrario, di aver 

sostenuto buona parte degli esami senza mai aver messo piede in un'aula 

universitaria. Le più indecise paiono le ragazze, il 18% delle quali ha cambiato 

almeno una volta facoltà, contro il 7% dei maschi. Comune è la voglia di passare 

all'estero un periodo di studio o di lavoro (70% sono disponibili) così come la 

necessità di lavorare: il 70% degli studenti svolge un'attività part-time per 

mantenersi all'università o per realizzare qualche desiderio. La maggior parte 

(66%) risponde di usare il computer quotidianamente, ma mentre gli studenti 

setacciano il web a caccia di informazioni di vario genere, le studentesse (70%) 

dice di utilizzare la rete per comunicare con amici e conoscenti, con l'e-mail. 

Paritetica è la voglia di divertirsi: studenti e studentesse escono in media 

dalle due alle quattro sere la settimana (68%) ed entrambi sembrano amare le 

discoteche, mentre il 25% passa le proprie serate di svago al cinema o al 

teatro. 

14-02-2006 Italia. Leggi sulla droga... da brividi 

"A pochi giorni dall'approvazione di una legge a penalità massima, che si 

accanisce contro gli stili di vita giovanili con un furore ideologico che non ha 

pari in Europa, adesso il centrodestra propone in aula un'ulteriore giro di 

vite, che prevede l'automaticità delle sanzioni penali senza lasciare la 

possibilità di dimostrare che la quantità è per uso personale". Lo denuncia 

Paolo Ferrero, della segreteria nazionale del Prc, a proposito delle norme sulla 

droga.

Secondo l'esponente di Rifondazione "questo accanimento verso i comportamenti 

dei giovani è senza precedenti e al limite della paranoia e mi fa venire in 

mente le pratiche inquisitorie. Pensare che i nostri ragazzi possano andare in 

galera per qualche spinello mi fa venire i brividi". "E' intollerabile inoltre 

il fatto che venga inserita questa norma in un decreto per la pubblica 

amministrazione. Quando manderemo a casa Berlusconi riscriveremo tutto di sana 

pianta". 

14-02-2006 Laos. La fine del triangolo d'oro? 

Il Laos, che fino a 10 anni fa era il terzo maggior produttore di eroina del 

mondo, con una campagna durata sei anni ha estirpato tutte le coltivazioni di 

papaveri da oppio. Lo ha dichiarato il primo ministro laotiano Bounnhang 

Vorachit durante una conferenza stampa a Vientiane. 

"Oggi è un giorno importante per il popolo ed il governo del Laos in quanto 

possiamo dichiarare al mondo intero che abbiamo sradicato tutte le coltivazioni 

di papavero da oppio".

Dopo aver lodato gli sforzi di questo Paese, gli agenti delle Nazioni Unite che 

si occupano della lotta al traffico di stupefacenti hanno detto che la storia 

del famigerato 'Triangolo d'oro', dopo 160 anni è giunta al termine. 

"La Cina è stato il primo Paese (a liberarsi delle coltivazioni d'oppio), poi la 

Thailandia e ora il Laos", ha commentato con soddisfazione Antonio Maria Costa, 

capo dell'ufficio della Nazioni Unite contro le droghe ed il crimine (Unodc).

In Laos, secondo alcune stime dell'Onu e del governo che risalgono al 1998, ci 

sarebbero circa 63 mila tossicodipendenti. Ora l'obiettivo è di arrivare sotto 

quota 12 mila. Costa ha aggiunto che per evitare una ripresa della produzione di 

oppio non bisogna ridurre gli aiuti al Paese e che si deve permettere agli ex 

coltivatori di oppio, che adesso producono asparagi o cavoli, di avere accesso 

al mercato internazionale. 

Anche il Myanmar (secondo produttore mondiale di oppio dietro l'Afghanistan) ha 

deciso di collaborare con l'Unodc per eliminare entro il 2014 i 44 mila ettari 

coltivati a papavero da oppio che si trovano sul suo territorio. 

Ma sia leader di gruppi di ribelli che alcuni diplomatici contestano l'esattezza 

delle stime dell'Onu e non credono che la giunta militare che governa il Myanmar 

(l'ex Birmania) collaborerà, in quanto avrebbe sempre fornito la sua protezione 

a Khun Sa, capo supremo del narcotraffico del Triangolo d'oro. 

Molto più credibili sembrano invece i risultati raggiunti in Laos, Paese 

governato dal 1975 da una dittatura comunista i cui abitanti (circa sei milioni) 

dipendono per la loro sopravvivenza in larga parte dagli aiuti dell'Occidente. 

Ma anche se il papavero da oppio sembra essere sparito dalla regione, il 

'Triangolo d'oro' continua ad essere tristemente noto per la produzione di 

stupefacenti, perché in alcune aree remote del Myanmar gli ex trafficanti di 

eroin a si stanno specializzando nella produzione di stimolanti sintetici come 

le metanfetamine, che negli ultimi tempi sono diventate molto diffuse tra i 

giovani del Sud-Est asiatico. 

14-02-2006 Italia. Corleone: inammissibile l'emendamento peggiorativo della 

legge sulla droga 

L'emendamento al decreto sulla pubblica amministrazione contenente alcune 

modifiche alle nuove norme sulla droga, presentato dal deputato Antonio Leone 

(FI), é stato dichiarato inammissibile dalla Camera: lo rende noto Franco 

Corleone, presidente di Forum droghe ed ex sottosegretario alla giustizia, per 

il quale "é stato evitato un ulteriore scempio" visto che si trattava di un 

"emendamento peggiorativo". "Resta la gravità delle nuove norme sulla droga 

approvate pochi giorni fa dal Parlamento, per le quali rimango ancora in attesa 

del giudizio del capo dello Stato". Norme che, sottolinea, "triplicano le pene 

per la detenzione e il consumo di cannabis" e "avranno conseguenze terribili 

nell'applicazione, perché l'ipotesi di lieve entità sarà vanificata dalla 

presenza della legge ex Cirielli". Secondo Corleone, infatti, "rispetto alla 

lieve entità prevarrà l'aggravante di recidiva: per chiunque sarà recidivo, e i 

tossicodipendenti lo sono quasi sempre, la pena partirà da 6 anni per arrivare 

fino a 20". 

15-02-2006 Australia. South Australian. Problemi mentali in carcere causati 

dalle droghe 

Secondo una ricerca congiunta del Royal Adelaide Hospital con l’Organizzazione 

Mondiale della Sanita’, il 50% dei condannati nelle carceri del South Australia 

ha problemi di tossicodipendenza e mentali, sottolineando ancora una volta la 

connessione tra le malattie mentali e l’uso della cannabis e delle amfetamine.

Il rapporto rivela che il 67% e il 52% dei 250 detenuti e detenute intervistati 

nelle carceri di Yatala Labour, Adelaide Remand Centre e Adelaide Women’s Centre 

avevano consumato rispettivamente cannabis e amfetamine nei tre mesi precedenti.

Il 47% dei detenuti/e ha ammesso di soffrire di problemi mentali (depressione, 

ansieta’, praticando molto spesso atti di autolesionismo fisico) e 

tossicodipendenza.

Secondo un’altra ricerca del Servizio d’igiene mentale dello Stato, il 20-30% 

dei ricoveri nei centri riguarda persone con tossicodipendenza da amfetamine.

Un’altra ricerca sul mercato illegale delle amfetamine a Sydney, condotta dal 

National Drug and Alcohol Research Centre dell’Universita’ del New South Walles, 

rivela che i consumatori di droghe sono 11 volte piu’ a rischio di soffrire di 

disturbi psicotici rispetto ai non consumatori. 

15-02-2006 Italia. Dalle Olimpiadi alla Pubblica Amministrazione, la storia del 

nuovo emendamento sulla droga 

Se si viene trovati in possesso di una quantità di sostanza stupefacente 

superiore al limite massimo stabilito (ancora da definire con apposito decreto) 

si presume che questa non venga utilizzata per consumo personale. A meno che non 

si riesca a dimostrare il contrario. E' quanto prevede l'emendamento appena 

presentato dal Governo in comitato dei nove al decreto sulla Pubblica 

Amministrazione ora all'esame dell'Aula della Camera. L'emendamento prevede 

anche che se la sostanza 'scoperta' è tre volte superiore alla dose massima 

consentita, questa debba intendersi per forza destinata allo spaccio.

L'indicazione da parte del governo su quali saranno le quantità di sostanze 

stupefacenti consentite per uso personale arriverà a breve, "prima delle 

elezioni". Ad assicurarlo è il sottosegretario al Ministero dell'Interno Alfredo 

Mantovano che, conversando con i cronisti alla Camera, difende l'emendamento 

presentato dal governo al decreto sulla Pubblica Amministrazione. Una proposta 

di modifica che di fatto 'ritocca' la normativa anti-droga approvata la 

settimana scorsa con il decreto sulle Olimpiadi. L'emendamento del governo, 

spiega Mantovano, "non contiene di per sé novità sostanziali", ma chiarisce 

quanto già previsto nelle norme anti-droga a proposito del limite oltre il quale 

non si può più parlare di consumo personale, ma scatta il reato di spaccio. "Con 

la normativa precedente - aggiunge - ci sono state delle sentenze della 

Cassazione che hanno considerato non punibile anche chi è stato ritrovato in 

possesso di un chilo e mezzo di cocaina perché non si riusciva a provare che 

venisse usata per lo spaccio". Con le nuove norme e con questo emendamento, 

spiega ancora l'esponente di An, si è voluto chiarire che se la dose massima 

prevista per il consumo personale viene superata del triplo scatta 

automaticamente l'ipotesi di spaccio. 

"Un tentativo maldestro e truffaldino di peggiorare ulteriormente una legge già 

negativa e autoritaria. Una legge contro i giovani..", cosi' il capogruppo dei 

Ds in commissione Affari Costituzionali della Camera Carlo Leoni.

"Sulla droga il Governo va di male in peggio. Con il nuovo emendamento conferma 

la propria vocazione ipocrita e forcaiola con l'obiettivo di lucrare qualche 

voto mandando in carcere migliaia di consumatori occasionali di spinelli", lo 

afferma Paolo Cento, coordinatore dei Verdi. "Verrebbe da sfidare i parlamentari 

del centrodestra sottoponendoli all'antidoping per verificare se nei loro 

comportamenti individuali usano lo stesso rigore che mostrano in Parlamento 

quando approvano queste norme proibizioniste". Cento chiede che queste norme 

vengano abrogate nei primi cento giorni del Governo Prodi, e annuncia per l'11 

marzo a Roma "una grande mobilitazione democratica del paese per preparare la 

campagna referendaria contro la nuova legge sulla droga". 

"Per qualche voto reazionario in più questa destra, se potesse, non penserebbe 

due volte a introdurre i lavori forzati con la catena ai piedi per i 

tossicodipendenti", e' il commento di Gloria Buffo, deputata della sinistra Ds. 

"Viviamo gli ultimi giorni dell'impero il governo Berlusconi vuole lasciarci in 

eredità tutto il male possibile in termini di leggi, idee, comportamenti". 

"L'emendamento sulla dose minima, in materia di sostanze stupefacenti, che il 

governo ha introdotto nel decreto sulla Pubblica Amministrazione all'esame della 

Camera non fa che confermare il carattere autoritario e repressivo di questo 

governo". E' l'opinione di Pino Sgobio, presidente dei deputati Comunisti 

italiani. "In base a questo emendamento viene stabilito che se la dose eccede 

quella minima stabilita come sufficiente al solo uso personale sarà il 

tossicodipendente a dover dimostrare che non si tratta di droga finalizzata allo 

spaccio. Oramai da questo governo non c'é più nessun ritegno. Siamo alla 

follia!". 

"Questo Governo è senza ritegno e non perde occasione di mostrare la sua 

vocazione autoritaria e repressiva". E' il commento del deputato dei Verdi Mauro 

Bulgarelli. "Non soddisfatta della pessima legge approvata pochi giorni fa, ora 

la maggioranza presenta questo farneticante emendamento, caldeggiato da Muccioli 

e dalla Moratti, che prevede che chi sia trovato in possesso di una quantità di 

stupefacenti superiore tre volte alla dose minima venga considerato 

automaticamente uno spacci atore. Il bello è che la dose minima non è stata 

ancora fissata e che ora toccherà al detentore della sostanza dimostrare che 

essa è per uso personale, in base al principio della presunzione di colpevolezza 

e attraverso l'inversione dell'onere della prova". "Un'aberrazione giuridica in 

linea con lo spirito ottusamente forcaiolo che contraddistingue la 

Fini-Giovanardi, che prospetta il carcere per centinaia di migliaia di 

consumatori di droghe leggere. Un motivo in più per abrogare questa legge e 

riaprire una grande campagna antiproibizionista per la depenalizzazione della 

cannabis". 

Ma arrivano anche buone notizie

L'emendamento è stato dichiarato inammissibile: né dà notizia il presidente di 

"Forum droghe" Franco Corleone. "La protervia del governo oggi è stata punita 

come ieri la piaggeria dell'onorevole Antonio Leone" ha commentato l'ex 

sottosegretario alla giustizia. "Letizia Moratti ha tramato inutilmente. Ora il 

confronto, come antiproibizionisti e garantisti, lo sposteremo a Milano, nella 

città dove la Moratti vuole diventare sindaco". "Moratti sosteneva che la legge 

più repressiva d'Europa avrebbe comportato la liberalizzazione delle droghe in 

Italia: è un tipico esempio che lo sballo può venire anche senza uso di 

sostanze". 

"L'inammissibilità dell'emendamento sulla droga è un atto dovuto e finalmente 

c'é uno stop all'aggressiva campagna proibizionista di Fini e Giovanardi": lo 

afferma Paolo Cento, coordinatore dei Verdi. "Certo sarà compito ora del 

Presidente della Camera Casini spiegarci perché questo emendamento è stato detto 

inammissibile rispetto al tema mentre invece altrettanto trattamento non è stato 

riservato all'emendamento principale Fini Giovanardi approvato nei giorni scorsi 

nell'ambito di un provvedimento che riguardava le Olimpiadi". "Fermato il 

tentativo di peggiorare ulteriormente la legge continua la nostra battaglia in 

vista della manifestazione dell'11 marzo per l'abrogazione di queste norme 

vergognose". 

"Dopo la giusta decisione di oggi, che ha sancito l'inammissibilità di altre 

'escogitazioni' del governo in materia di droga, spero che si riapra anche la 

partita dell'incredibile decreto sulle Olimpiadi invernali che conteneva le 

norme sulla droga approvate dieci giorni fa", lo afferma in una nota Daniele 

Capezzone, segretario di Radicali Italiani e componente della direzione della 

Rosa nel Pugno. "Torno a chiedere al capo dello Stato di rinviare quel testo al 

mittente, per evidente disomogeneità di materia (le Olimpiadi c'entrano con la 

droga, come i carciofi c'entrano con le sinfonie di Beethoven...). Insomma mi 

auguro che, come altre volte è accaduto, il Quirinale faccia argine rispetto 

agli straripamenti della decretazione". 

15-02-2006 Australia. Tensioni dopo le condanne a morte dell'Indonesia 

Le sentenze di morte inflitte ai due capi di un gruppo di nove australiani, 

arrestati a Bali mentre tentavano di portare in Australia più di otto kg di 

eroina, sta provocando una crisi diplomatica fra l'Indonesia e l'Australia, dove 

la pena di morte è stata abolita oltre 20 anni fa. Il governo australiano chiede 

clemenza, ma con poche speranze di successo. Quasi in lacrime, il premier 

australiano John Howard ha promesso di prendere "azioni appropriate" per 

pressare Giakarta contro il verdetto pronunciato ieri, di condanna a morte per 

fucilazione di Andrew Chan di 22 anni, ritenuto il 'padrino' del gruppo e Myuran 

Sukumaran di 24, che secondo l'accusa aveva il compito di far eseguire gli 

ordini. I sette corrieri, tutti sotto i 30 anni, sono stati condannati 

all'ergastolo. 

All'inizio della settimana era toccato ai quattro arrestati nell'aeroporto di 

Bali, in partenza per l'Australia con addosso l'eroina in pacchi legati sotto i 

vestiti: l'unica ragazza del gruppo Renae Lawrence di 28 anni, per la quale 

l'accusa aveva chiesto una pena più mite di 20 anni perché aveva collaborato, 

Scott Rush e Michael Czugai di 20 anni e Martin Stephens di 29. 

Oggi è stata la volta dei tre arrestati in un hotel di Bali con altra eroina: 

Tan Duc Than Nguyen di 24 anni, Si Yi Chen di 20 e Matthew Norman di 19. 

Parlando dei corrieri condannati all'ergastolo, Howard ha detto di non poter 

comprendere come si possa essere "così stupidi". "Voglio dire a tutti i giovani 

australiani, prendete nota di questo", ha aggiunto con la voce tremante. "Vi 

imploro di non correre questo rischio terribile come hanno fatto questi 

giovani". Howard ha tuttavia difeso il ruolo della polizia federale australiana, 

nell'informare le autorità di Bali dell'imminente tentativo di contrabbando, 

facendo scattare gli arresti. Il premier ha respinto le critiche dei familiari 

dei condannati, dei partiti di opposizione e dei gruppi per i diritti civili, 

secondo cui la cooperazione con le autorità indonesiane ha esposto i nove alla 

pena capitale, a cui l'Australia si oppone. 

Il capo della polizia federale Mick Keelty non ha intenzione di scusarsi ed 

afferma di aver agito secondo la legge e di aver salvato vite australiane. In 

un'intervista radio, ha ammesso che la questione è emotivamente complessa, ma ha 

aggiunto che la politica di durezza contro le droghe ha salvato migliaia di vite 

umane. "Da quando il governo australiano ha avviato la strategia dura contro le 

droghe nel 1998, è stato impedita l'entrata in Australia di dieci tonnellate di 

stupefacenti, e ogni anno 700 giovani australiani fra 16 e 34 anni sono rimasti 

vivi grazie alla lotta che conduciamo contro la droga con le autorità di altri 

paesi"; ha aggiunto. 

Il ministro degli Esteri Alexander Downer ha detto di sperare nella clemenza 

della autorità di Giakarta per i due condannanti a morte, nonostante il 

fallimento di un simile appello per il trafficante di eroina Nguyen Tuong Van, 

messo a morte per impiccagione in dicembre a Singapore - un rifiuto che causò 

tensione fra Canberra e la città-stato. Downer ha detto di aver scritto al 

ministro della Giustizia indonesiano, senza successo, perché raccomandasse alla 

pubblica accusa di non chiedere la pena di morte. 

Appelli alla clemenza sono stati presentati dal Ministro della Giustizia Philip 

Ruddock. Il presidente indonesiano Susilo Bambang Yudhoyono ha tuttavia escluso 

più volte sia la grazia ai condannati per droga, sia la loro estradizione nei 

paesi di origine. 

15-02-2006 Vietnam. Incoraggianti i successi del Laos 

I successi ottenuti dal Laos influenzeranno positivamente la lotta alle droghe 

del Vietnam.

Il capo della Polizia vietnamita, Cao Ngoc Oanh durante la conferenza tenutasi a 

Vientiane, capitale del Laos, ha plaudito alla drastica campagna di questo Paese 

per eradicare le colture d’oppio, sottolineando che il lavoro svolto facilitera’ 

la lotta alle coltivazioni illegali al confine tra i due Paesi.

“Anche il Vietnam -ha proseguito Oanh- sta lottando contro le droghe, 

particolarmente contro l’oppio, il contrabbando e lo spaccio”. 

15-02-2006 Usa. Scoperta la molecola della dipendenza da cocaina 

Ecco come sconfiggere la dipendenza da cocaina e aiutare i pazienti in fase di 

disintossicazione: bloccare una molecola prodotta nel cervello importante per 

regolare veglia e appetito, l'orexina. Infatti, secondo lo studio condotto da 

Antonello Bonci della Ernest Gallo Clinic and Research Center dell'Università di 

San Francisco e riportato sulla rivista Neuron, l'orexina gioca un ruolo 

centrale nell'indurre una tossicodipendenza e bloccandola nei topolini 

'cocainomani', diminuisce la loro dipendenza dalla polvere bianca. 

L'orexina, prodotta dall'ipotalamo, aiuta a rinforzare le connessioni nervose 

(sinapsi) che portano alla dipendenza e potrebbe divenire bersaglio di nuovi 

farmaci contro le dipendenze. Il rafforzamento delle sinapsi dei neuroni 

dopaminergici (che producono dopamina) è una condizione chiave per rafforzare 

gli effetti stimolanti della droga e anche indurne la dipendenza. 

Gli esperti hanno scoperto che l'orexina stimola i neuroni dopaminergici 

ipotalamici e dell'area ventro-tegumentale (VTA) a rilasciare dopamina e, 

quindi, li aiuta a comunicare tra di loro. Ciò aumenta le capacità di 

memorizzazione e quindi anche di insediare il ricordo e la dipendenza dalla 

droga. 

La scoperta più esaltante, ha riferito inoltre Bonci, è che bloccando l'effetto 

dell'orexina si elimina la ricerca di droga e quindi la dipendenza nei topolini. 

"Lo studio dimostra che l'aumento della motivazione all'abuso di droga coinvolge 

gli stessi circuiti che ci motivano a mangiare quando siamo affamati", ha 

riferito Bonci. 

La scoperta spiega perché i pazienti narcolettici (che hanno un difetto di 

produzione di orexina) difficilmente diventano dipendenti quando assumono 

amfetamine (farmaci con effetto stimolante che possono creare dipendenza come 

vere e proprie droghe). Essendo carenti di orexina, i pazienti narcolettici 

semplicemente sono meno inclini a divenire dipendendenti. Farmaci che blocchino 

l'orexina nell'uomo senza però interferire con veglia e appetito, potrebbero 

essere la chiave contro le dipendenze. 

15-02-2006 Bolivia. Si prepara il ritiro dell'antidroga Usa 

Il governo Morales ha annunciato oggi l'inizio dei colloqui con gli Stati Uniti 

per il ritiro del gruppo antidroga della Dea e di altre agenzie statunitensi ad 

esso connesse che operano nella regione del Chapare, un'area di produzione di 

coca. Lo ha dichiarato Alex Contreras, il portavoce del governo. "Hanno compiuto 

il ciclo della loro presenza in Bolivia", ha detto Contreras, che ha definito 

"degna del maggior rispetto" la richiesta arrivata la scorsa notte dal congresso 

dei coltivatori di coca del Chapare, tenutosi nella città di Cochabamba, di 

cacciare le agenzie statunitensi dalla Bolivia. La richiesta include, oltre alla 

Dea, l'ufficio antinarcotici dell'ambasciata degli Stati Uniti (Nas), il 

programma di sviluppo alternativo (Pda) e l'agenzia di cooperazione comunità 

habitat e finanza (Chf). I cocaleros, che detengono un potere di contrattazione 

politica notevole con il governo per la capacità di mobilitazione di cui 

dispongono, ieri notte hanno confermato come loro leader il presidente Morales, 

che nelle lotte dei cocaleros ha avuto il suo battesimo politico. Il governo 

statunitense ha deciso la settimana scorsa di ridurre notevolmente i 

finanziamenti alla lotta alla droga in Bolivia e in Perù. Dai fondi destinati 

alla Bolivia sono stati cancellati 13,2 milioni di dollari. 

17-02-2006 Colombia. Pronto un attacco aereo per la Macarena 

La Forza aerea colombiana è pronta a bombardare il parco nazionale della 

Macarena (Colombia sud-orientale), in risposta all'uccisione di almeno sei 

poliziotti avvenuta per mano delle Forze Armate Rivoluzionarie di Colombia 

(Farc).

Lo ha annunciato ieri da Washington il presidente Alvaro Uribe, dove si trova 

per partecipare ai negoziati per un trattato di libero commercio con gli Usa. "I 

bombardieri potrebbero entrare in azione già oggi sulle zone dove si trovano le 

postazioni delle Farc". "Stiamo definendo come evacuare le zone della Macarena 

per bombardare, prima che entrino gli eradicatori", ha spiegato Uribe.

I sei agenti morti mercoledi' svolgevano compiti di protezione di un gruppo di 

contadini impegnati nelle operazioni di eradicazioni manuali delle piantagioni 

di coca che si trovano nel Macarena e che, secondo il governo, sono utilizzate 

dalle Farc per il loro autofinanziamento. Già lo scorso 6 febbraio, i 

guerriglieri avevano ucciso altri cinque agenti. L'azione di distruzione della 

coca nel parco della Macarena é cominciata il 19 gennaio scorso, a opera di 939 

contadini protetti da circa 3.500 uomini dell'esercito, ma attualmente ne 

restano solo 310 a causa di una defezione in massa dovuta al timore di attacchi 

delle Farc. Nel 2005 i ribelli delle Farc avevano ucciso 29 soldati che 

lavoravano nella eradicazione delle coltivazioni illegali vicino alla Macarena. 

17-02-2006 Brasile. Sei morti in una sparatoria tra narcos a Rio de Janeiro 

E' di sei morti e altrettanti feriti il bilancio di una sparatoria tra due bande 

di narcos per la disputa dei punti di spaccio della favela Rocinha, la piu' 

grossa di Rio de Janeiro, invasa da una quarantina di uomini armati.

La polizia e' intervenuta arrestando sette sospetti, dati forniti dal segretario 

alla Sicurezza di Rio, Marcelo Itagiba. Due sono stati presi dopo che avevano 

sequestrato l'amministratore di un edificio di un quartiere di lusso a Leblon.

L'incidente si e' verificato mentre Rio de Janeiro si prepara per uno 

spettacolare show gratuito dei Rolling Stones. 

17-02-2006 El Salvador. Proposta una tregua tra bande con conferenza stampa 

incappucciati 

Leader della Mara 18, una delle piu' terribili pandillas salvadoregne, hanno 

offerto una tregua alla banda rivale la MS (Mara Salvatrucha) per frenare 

l'escalation di violenza e unire le forze contro il Governo del presidente Tony 

Saca.

Cosi' ad una ventina di chilometri dalla capitale in un locale di Soyapango 

alcuni personaggi incappucciati hanno convocato una conferenza stampa per 

offrire la tregua e lanciare l'offerta di alleanza "contro il sistema": 

"invitiamo i giovani della MS e i giovani delle altre bande a frenare le nostre 

rivalita' e ad assicurarci una tregua perche' insieme possiamo lottare contro i 

nostri nemici". "Che il governo del presidente Tony Saca sappia che siamo la 

sindrome di una societa' malata di impunita', corruzione e violazioni ai diritti 

individuali ed umani della nostra societa'", ha detto uno dei rappresentanti 

della Mara 18.

Le due bande rivali Mara Salvatrucha e Mara 18, le principali del Paese sono 

segnalate come le piu' violente che hanno seminato il terrore tra la popolazione 

e sono accusate di avere legami internazionali con il traffico di droghe. Il 

Governo da meta' dello scorso anno aveva dato il via al Piano chiamato Plan 

Super Mano Dura, che ha permesso l'arresto di diversi capi di queste bande che 

possono contare su un "esercito" di 14 mila giovani e il recupero di alcune 

localita' praticamente sotto assedio.

I pandilleros hanno sollecitato organismi nazionali e internazionali ad indagare 

su supposte violazioni dei diritti umani praticate contro i loro compagni in 

carcere. 

17-02-2006 Gb. Bob Geldof, un racconto contro l'uso di droghe 

Bob Geldof ha scritto un racconto sui rischi e i pericoli dell'uso di droghe, il 

ricavato andra' ad una Ong che lavora in Africa. Il musicista, organizzatore del 

Live Aid, ha scritto questo libro sei anni dopo la morte della moglie Paula 

Yates, sembra a causa di un'overdose. 

17-02-2006 Italia. La legge antidroga e' di dubbia costituzionalita' 

La legge sulle droghe "ha evidenti profili di dubbia costituzionalità". E' 

quanto ritiene il Cartello 'Non incarcerate il nostro crescere'. Per Riccardo De 

Facci e Maurizio Coletti, "la vicenda della legge sulle droghe non è terminata. 

Ciampi avrebbe fondati motivi per rimandare la legge: i profili di dubbia 

costituzionalità sono evidenti. "Anche se il dottor Fantoma, dirigente del 

Dipartimento Nazionale Politiche Antidroga, considera ormai chiusa la vicenda e 

richiama tutti al lavoro per 'sostenere la persona tossicodipendente', cosa che 

gli operatori del settore non hanno mai smesso di fare, non vi è dubbio che la 

grande frattura tra coloro che hanno pensato, scritto, approvato e sostenuto la 

legge Fini-Giovanardi e l'immensa maggioranza degli operatori e delle strutture 

resta tutta intera". "Ragioneremo su come si andrà a porre in pratica 

l'articolato e sulle risposte adeguate per difendere i nostri utenti da una 

legge cattiva e concepita ai soli scopi elettorali. Non è, certo, verosimile che 

il provvedimento sia sbandierato come il 'vero no alla droga'. Dimostreremo 

come, invece, esso si trasformerà in azioni che colpiranno inutilmente e 

gravemente molti giovani e le loro famiglie". 

17-02-2006 Usa. California. Palm Desert City si attiva per proibire la vendita 

di marijuana terapeutica 

Il consiglio comunale di Palm Desert City ha fatto il primo passo per la revoca 

della licenza commerciale di CannaHelp, che distribuisce la marijuana per uso 

terapeutico nel El Paseo. Come annunciato dal proprietario dell'esercizio di 

distribuzione, Stacy Hochanadel, il 23 febbraio il consiglio votera' 

probabilmente per togliergli la licenza.

Le questioni al centro del dibattito sono la legalita' di questo tipo di 

business in California e il suo impatto sulla sicurezza pubblica.

Questa mossa sembra andare nella direzione opposta della moratoria approvata 

dallo stesso consiglio comunale lo scorso 4 febbraio per permettere la 

distribuzione di marijuana per scopi terapeutici. Molti sostenitori della 

legalizzazione e pazienti che consumano marijuana non si spiegano per quale 

motivo solo cinque giorni dopo la moratoria sia stata presa una decisione di 

senso opposto in un incontro a porte chiuse. 

17-02-2006 Usa. New Mexico. Commissione della Camera boccia la marijuana 

terapeutica 

La Commissione sull'agricoltura e le risorse acquifere della Camera ha 

archiviato una proposta di legge gia' approvata dal Senato che avrebbe permesso 

ai malati di Aids di usare la marijuana prescritta da un medico per alleviare la 

sofferenza. La proposta dovra' quindi attendere la prossima sessione legislativa 

per poter essere riconsiderata.

La legge avrebbe creato un programma del Health Department dove i medici 

avrebbero potuto inviare i propri pazienti malati di Aids. Se i pazienti fossero 

stati certificati dal programma, sarebbero stati poi in grado di usare la 

marijuana senza rischiare il carcere.

Le obiezioni maggiori levatesi nella commissione sono sulle lacune della 

proposta di legge, tra cui come la pianta verra' coltivata e come poter 

controllare i pazienti che la assumono. Ma secondo il democratico Joseph 

Cervantes, la legge e' stata mandata in quella commissione con l'intento di 

archiviarla, in quanto molti suoi membri provengono da zone rurali e sono quindi 

in gran parte conservatori. 

17-02-2006 Russia. Morire d'overdose, almeno in 100 mila nel 2005 

La Russia è alle prese con una nuova piaga sociale che ha rapidamente 

soppiantato l'alcolismo come prima causa di morte precoce: nel 2005 almeno 

100.000 persone, per lo più ragazzi e ragazze sotto i 24 anni, sono morti per 

overdose da narcotici o per essersi iniettati sostanze mal tagliate. Una 

statistica "orribile" per il capo del Servizio federale antidroga, Vladimir 

Zubrin: soprattutto tenendo conto del fatto che solo un anno prima, nel 2004, i 

morti erano stati in tutto circa 70.000, e che nell'ultimo decennio il numero 

dei tossicodipendenti è cresciuto in maniera esponenziale e costante. 

"Quelli ufficialmente schedati -afferma Zubrin- sono poco più di mezzo milione. 

Ma noi riteniamo che la stima più realistica sia fra i cinque e i sei milioni di 

giovani". 

Fino alla fine degli anni '70 e all'invasione sovietica in Afghanistan, durata 

fino al 1989, il consumo di droga era un fenomeno praticamente sconosciuto in 

Russia: prodromi ne furono il ritorno dei reduci, e soprattutto la scoperta da 

parte dei narcotrafficanti di una via relativamente sicura per i ricchi mercati 

occidentali, attraverso una Urss ormai prossima al crollo. Quella via è oggi più 

frequentata che mai dai contrabbandieri di eroina, soprattutto da quando le 

guardie di frontiera russe hanno abbandonato nel giugno scorso le loro 

postazioni al confine fra Tagikistan e Afghanistan, entrambi produttori di 

papavero da oppio. 

Con il libero mercato la Russia si è trasformata da Paese di transito a ricco 

mercato per i narcotrafficanti. Le zone più colpite sono i grandi centri 

industriali degli Urali, come Iekaterinburg, dove non sono infrequenti le stragi 

dovute a partite di droga troppo pure o tagliate con sostanze tossiche. L'ultimo 

episodio, circa tre mesi fa, ha provocato una decina di morti in quattro-cinque 

giorni. Nella disastrata provincia, la diffusione del numero di 

tossicodipendenti è incoraggiata dai prezzi relativamente molto bassi dell' 

eroina: fra i 1.000 e i 1.500 rubli al grammo (fra i 30 e i 45 euro) contro gli 

oltre 4.000 rubli della capitale. Si tratta comunque di cifre non alla portata 

di tutti: e come le morti per overdose, anche la microcriminalità legata alla 

droga é in vertiginoso aumento. 

"Negli ultimi dieci anni -sottolinea Zubrin- i crimini correlati agli 

stupefacenti sono aumentati di 15 volte". Il governo cerca di correre ai ripari: 

spende già un miliardo di rubli (circa 30 milioni di euro) per il sostegno 

sanitario ai tossicodipendenti, e per il 2006 ha stanziato altri 3 miliardi di 

rubli per una campagna antidroga in tv e sui giornali. L'esecutivo si è dato 

l'ambizioso obiettivo di ridurre del 20% entro il 2012 il consumo di droga. Nel 

Paese sono già operativi diversi centri di recupero, che ricorrono a tecniche 

anche controverse come ipnosi e terapie di "lavaggio del cervello". Molti 

esperti però sono scettici: la Russia, obiettano, non é mai riuscita a vincere 

la battaglia contro l'alcolismo, e quello dei narcotici è un fenomeno ben più 

aggressivo e pericoloso, dato che colpisce soprattutto i giovani. E a Mosca ogni 

notte arriva puntuale alle 03:00, dopo quattro giorni di viaggio attraverso 

tutto il Paese, il treno Dushanbé- Mosca, ormai ribattezzato l' "Espresso della 

droga": "Per quanto possiamo frugare da cima a fondo -afferma un poliziotto che 

chiede l'anonimato all'agenzia Ansa- becchiamo solo qualche pesce piccolo ogni 

tanto". Quelli grossi, lascia intendere, sanno come ungere le ruote del 

convoglio. 

18-02-2006 Usa. La coltivazione di marijuana, importante fonte di reddito nello 

Stato di Washington 

La coltivazione illegale di marijuana e’ divenuta una delle produzioni agricole 

piu’ redditizie dello Stato di Washington. Lo sostengono le locali autorita’ di 

polizia, che l’anno scorso hanno sequestrato 135.000 piantine di cannabis per un 

valore di 270 milioni di dollari (230 milioni di euro), una cifra che colloca la 

marijuana all’ottavo posto per importanza tra le produzioni agricole. Certo, le 

piante confiscate non possono piu’ essere vendute, ma la polizia ritiene di aver 

individuato solo la meta’ delle coltivazioni illegali, che spesso sono nascoste 

in mezzo ai boschi o in zone sperdute. La maggior parte delle coltivazioni non 

e’ per consumo personale, ma una vera e propria attivita’ professionale, come 

riferisce un portavoce della polizia. Basti pensare che ci sono coltivazioni da 

10.000 piantine, e che una di queste fornisce fino a 450 grammi di hashish. 

18-02-2006 Bolivia. I rapporti tra Morales e Bush corrono sul filo della coca 

Quando si e' chiuso martedi' a Cochabamba il congresso dei sindacati dei 

cocaleros sembrava cosa fatta l'espulsione dalla Bolivia degli agenti della Dea, 

della Cia e di altre agenzie statunitensi. Ma il presidente Evo Morales ha 

frenato e almeno per ora ha deciso di non seguire le orme del suo collega 

venezuelano Hugo Chavez: "Tutti hanno il diritto a stare nel nostro Paese, 

rispettando la dignita' e la sovranita' nazionale, rispettando i popoli".

Non sara' una risposta diretta, ma certo anche il Governo del presidente George 

W. Bush sembra voler andare incontro a quello di Morales, forse in un tentativo 

di non abbandonarlo completamente nell'asse Chavez-Castro. E' cosi' che Thomas 

Shannon, sottosegretario di Stato per gli affari continentali ha detto che gli 

Usa sono disponibili a rivedere il limite dei 12 mila ettari seminati a foglia 

di coca per usi legali. Tutto dipendera' da uno studio realizzato nell'Unione 

Europea che dovra' valutare l'opportunita' di poter aumentare il numero degli 

ettari in base ad un potenziale mercato legale per la foglia di coca. "Crediamo, 

basandoci sui limiti attuali e sulle conclusioni dello studio dell'Unione 

Europea, che sara' possibile sostenere un dialogo con la Bolivia sulle 

possibilita' delle coltivazioni legali".

Morales e' schierato per la coltivazione e la legalizzazione della foglia di 

coca per gli usi tradizionali della pianta, ma allineato nella lotta al 

narcotraffico. 

20-02-2006 Italia. Manifestazione antiproibizionista a Parma il 4 marzo 

"No alla repressione. Fermiamo la nuova legge sulla droga". Con questo slogan e 

con il disegno di una foglia di marijuana dietro le sbarre di una gabbia e' 

convocata la manifestazione-corteo regionale per il 4 marzo a Parma. Ritrovo ore 

15.30 davanti alla Stazione ferroviaria.

Maggiori informazioni su www.canaparma.com 

20-02-2006 Italia. Manifestazione antiproibizionista a Roma l'11 marzo 

Per l'11 marzo a Roma e' indetta una "giornata di mobilitazione nazionale contro 

le politiche proibizioniste per il potenziamento della rete dei servizi". La 

mattina in Campioglio, sala Gonzaga uno Spazio pubblico di discussione, 

Organizzato dal Cartello Confinizero: "Abroghiamo la legge Fini costruiamo dal 

basso una nuova politica sulle droghe". Il pomeriggio, dalle 17 in piazza Esedra 

la STREET PARADE ANTIPROIBIZIONISTA, Organizzata dal Movimento di Massa 

Antiproibizionista.

"Il Cartello ConfiniZero partecipa alla giornata indetta dai movimenti contro la 

Legge Fini sulle droghe, una legge repressiva ed ideologica che non distingue 

tra sostanze leggere e pesanti, tra chi spaccia e chi consuma, e che delegittima 

il ruolo del servizio pubblico a favore delle comunità coercitive.

Il cartello ritiene che si debba andare il più rapidamente possibile 

all'abrogazione di questa normativa: tale abrogazione deve prevedere la fine di 

ogni persecuzione contro i consumatori di sostanze e la depenalizzazione di 

tutte le condotte legate al consumo, anche a fini terapeutici.

Proponiamo di rilanciare una politica alternativa sulle droghe che parta dal 

potenziamento dei servizi pubblici e del privato sociale in rete con le 

strutture del welfare, basandosi sul presupposto fondamentale della libertà di 

scelta e dall'esigibilità del diritto alla cura. In questo senso è necessario 

garantire ai servizi risorse adeguate per operare e far uscire dalla precarietà 

i numerosi operatori del settore che non hanno sufficienti garanzie di stabilità 

lavorativa.

L'informazione corretta e le politiche di riduzione del danno debbono diventare 

parte integrante del sistema dei servizi: queste attività devono fondarsi sul 

riconoscimento della realtà attuale dei consumi di sostanze, una realtà 

articolata e differenziata che comprende usi ludici, consapevoli, problematici e 

non.

Per questo il cartello Confinizero organizza per sabato mattina 11 marzo uno 

spazio di discussione pubblica per cominciare a elaborare dal basso attraverso 

il confronto tra consumatori, operatori e forze politiche e sindacali nuove 

proposte per superare il decreto Fini/Giovanrdi e l'impianto normativo della 

legge 309/90.

Chiediamo inoltre che venga convocata al più presto la conferenza sulle droghe 

prevista dalle legge, che non si è tenuta in questi 5 anni se non nella forma 

della grottesca pantomima che ha avuto luogo a Palermo nello scorso dicembre.

Confini Zero aderisce inoltre alla manifestazione convocata nel pomeriggio da 

Movimento Di Massa Antiproibizionista, ritenendo fondamentale dare corpo e 

visibilità all'opposizione diffusa nei confronti delle politiche proibizioniste 

e neoliberiste.

GIUSTO O SBAGLIATO NON PUO' ESSERE REATO

MANDIAMO IN FUMO LA LEGGE FINI! 

Dopo anni di proclami, annunci e minacce, la casareccia "war on drugs" di Fini e 

compari ha raggiunto l'obiettivo di scrivere un nuovo capitolo di tolleranza 

zero all'italiana in materia di droghe. 

Proprio alla sua scadenza il moribondo governo Berlusconi è riuscito a varare, 

mimetizzata in un decretone sulle Olimpiadi Invernali, la più proibizionista 

legge sulle droghe di cui si abbia memoria in questo paese. Pene da sei a venti 

anni per la detenzione di qualunque sostanza compresa la cannabis, equiparazione 

tra droghe leggere e pesanti e, di fatto, tra spaccio e consumo, agevolazione 

delle comunità terapeutiche private a scapito del servizio pubblico. 

Non erano sufficienti le decine di migliaia di ragazze e ragazzi segnalate/i 

ogni anno alle prefetture, costrette/i ad umilianti analisi periodiche delle 

urine e soggette/i a sanzioni amministrative anche pesanti (ritiro della 

patente, del passaporto ecc.), nè le carceri italiane strapiene di uomini e 

donne in galera per reati connessi al consumo e allo spaccio di sostanze 

stupefacenti. 

Un clima da coprifuoco sociale è in agguato, la criminalizzazione dei 

comportamenti e delle scelte può colpire chiunque di noi. 

Il rischio è di essere rinchiusi in nuove carceri privatizzate o in segreganti 

comunità terapeutiche anche solo per qualche spinello. 

E' il momento di rivendicare stili di vita, libertà individuali e scelte 

consapevoli, per chi assume sostanze psicoattive ma anche per chi non ne fa uso, 

perchè giusto o sbagliato non può essere reato. 

E' il momento di rilanciare sulla depenalizzazione totale del consumo, anche a 

livello amministrativo, e sul'uso della cannabis a scopi terapeutici

E' il momento di mobilitare corpi e coscienze contro questa folle idiozia 

repressiva. 

ROMA 11 MARZO 2006

STREET PARADE NAZIONALE DI MDMA

MOVIMENTO DI MASSA ANTIPROIBIZIONISTA

Il proibizionismo è sulle tue tracce... muoviti veloce!" 

Per maggiori infornazioni:

www.confinizero.it/new 

20-02-2006 Usa. Massachussets. Proposta di legge sulla legalizzazione della 

marijuana va avanti 

La Commissione bicamerale sulla salute mentale e l'abuso di sostanze ha 

approvato con 6 voti favorevoli ed 1 contrario la proposta di legge per 

decriminalizzare il possesso di quantita' inferiori ad un'oncia di marijuana 

(equivalente a 57 canne, secondo Lea Palleria Cox, oppositrice della legge). 

Se approvato, il Senate Bill 1151 eliminerebbe il reato di possesso di quantita' 

minime di marijuana ed introdurrebbe solamente una multa massima di 250 dollari. 

Attualmente la legge statale considera il semplice possesso un reato punibile 

con sei mesi di carcere ed una sanzione di 500 dollari.

Contrario il governatore Mitt Romney, il cui portavoce ha ribadito la necessita' 

del legislatore di combattere duramente l'uso della droga: "Il Governatore 

Romney crede che si debba applicare le legge contro le droghe, e che dovremmo 

stare attenti a non addolcire le nostre opinioni sull'uso della marijuana. E' 

importante continuare a mandare ai giovani il messaggio che le droghe fanno 

male".

Ma i sostenitori della depenalizzazione ricordano che nelle consultazioni 

referendarie (non vincolanti) del 2000, 2002, e 2004, il 63% degli elettori 

aveva votato a favore dell'iniziativa in ben 19 distretti legislativi. A 

supporto della depenalizzazione, l'economista Jeffrey Miron della Boston 

University, ha presentato un suo studio secondo il quale gli arresti e le spese 

richieste dalle procedure processuali costano allo Stato 24,3 milioni di dollari 

all'anno. La deputata democratica Ruth Balser, co-presidente della Commissione 

bicamerale, ha sottolineato come molti giovani arrestati per uso di marijuana 

perdono la possibilita' di frequentare l'universita' per aver commesso un reato. 

"Non vogliamo rovinare la vita a qualcuno per una scelta sciocca. Non diciamo 

che fumare la marijuana e' una buona cosa -dice il deputato democratico Steven 

Tolman, l'altro co-presidente della Commissione bicamerale- ma potrebbe rovinare 

il futuro di un ragazzo".

Gia' numerosi Stati e municipalita' hanno attuato provvedimenti simili per 

decriminalizzare l'uso della marijuana. Nel 2004, gli elettori di tre 

circoscrizioni del Senato e di otto circoscrizioni della Camera avevano 

sostenuto a grande maggioranza diverse proposte non vincolanti per la 

depenalizzazione dell'uso personale della marijuana e la legalizzazione della 

cannabis per fini terapeutici. A marzo la Commissione bicamerale esaminera' 

anche l'House Bill 862, la proposta di legge equivalente della Camera. 

20-02-2006 Israele. I cannabinoidi proteggono il cuore 

Secondo i risultati di una sperimentazione preclinica pubblicati su Molecular 

and Cellular Biochemestry, la somministrazione di delta-9-THC protegge i muscoli 

del cuore dal danno causato da ipossia (deficienza di ossigeno nel sangue).

I ricercatori della Bar-Ilan University hanno effettuato uno studio sugli 

effetti del THC su cellule cardiache coltivate durante l'ipossia. "Lo studio 

conferma la capacita' del THC di proteggere cellule cardiache esposte 

all'ipossia", hanno concluso gli autori, che aggiungono: "Questa ricerca 

dimostra che il THC ha effetti benefici sulle cellule cardiache e avvalla l'uso 

terapeutico della marijuana".

20-02-2006 Usa. Alzare la pena per possesso marijuana avra' un impatto 

sproporzionato sui giovani 

Alzare le pene per il possesso di marijuana avra' un impatto sproporzionato sui 

giovani sotto i 30 anni, e porterebbe via le risorse dell'autorita' giudiziaria 

e di polizia da altre priorita'. Questo secondo uno studio rilasciato da Norml e 

dalla Norml Foundation.

Il rapporto e' presentato per controbattere la proposta di legge House Bill 737 

che avrebbe inasprito le pene per il possesso di marijuana ad un anno di carcere 

e 2.500 dollari di multa. Lo scorso 8 febbraio, la commissione giustizia e la 

sottocommissione sul diritto penale della Camera hanno respinto la proposta, 

subito dopo aver ricevuto il rapporto di Norml.

"La ricerca mostra in maniera inequivocabile come pene piu' severe non hanno 

alcun effetto deterrente sull'uso della marijuana", dicono i ricercatori, che 

sottolineano come piu' della meta' di coloro che sono arrestati per possesso di 

marijuana in Virginia hanno meno di 30 anni, ed un terzo meno di 25 anni. 

"Sentenze piu' dure per il possesso di marijuana manderanno in prigione piu' 

giovani per periodi piu' lunghi, e questo vuol dire che questi giovani 

passeranno piu' tempo in compagnia di veri criminali". 

20-02-2006 Usa. Idaho. Proposta per colpire donne in cinta che fanno uso di 

sostanze illegali 

Gli sforzi per diminuire i danni provocati dalle metanfetamine e' entrata in 

territorio inesplorato: le pance delle donne in cinta. 

Una proposta che renderebbe reato l'uso di certe sostanze per le donne in 

gravidanza ha appena passato l'esame di una commissione legislativa, nonostante 

le preoccupazioni dei pediatri sul fatto che l'inasprimento delle pene potrebbe 

portare a piu' aborti e minori trattamenti prenatali.

Se passasse al Parlamento, la cosiddetta legge sulle metanfetamine potrebbe 

significare cinque anni di galera e 50.000 dollari di multa per le donne che 

fanno uso di marijuana, LSD, metanfetamine, o altre sostanze durante la 

gravidanza.

20-02-2006 Turchia. I cannabinoidi aumentano gli effetti analgesici degli 

anti-infiammatori 

I cannabinoidi, quando sono somministrati in combinazione con sostanze 

anti-infiammatorie (NSAIDS), producono un effetto sinergico analgesico, secondo 

i risultati di una sperimentazione preclinica sui topi pubblicata a febbraio su 

Anesthesia & Analgesia. 

Il team di ricercatori della Trakya University ha espresso ottimismo sulle 

possibilita' che questo studio lascia intravedere: "La combinazione di 

cannabinoidi e NSAIDS potrebbe portare ad un miglior trattamento farmacologico 

del dolore". 
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